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Organo del Comitato Elettorale Prii;}.lano Progresàistà 

é it isolo Qrg^Qo in Provincia 
tó Parttótì progressista. 
•; Chiunque" Spedisca UNA 

È1R A air Amministrazione 
del Giornale lo riceverà per 
lutto il periodo elettorale. 

bÉ Ii3(f̂ 6 eìeltorale politica del 
geDiiaio, 18̂ 8̂ , allarg^udo ^ auff̂ ^agio, 
hSjdal̂ o al, noatro dirittp, pubblico utiji 
batei.ili legalLtè;.ha fuso lo iatituziooi 
colla mollitudlDl, rad ha dato modo di 
otteneré'tl completo ordinamento delio 
Stà^o sòftBi b'4ti democ'ratiofa ,̂ Questn 
>og|C.ei voluta, dalla Sinistra, ossìa '(Jai 
partilo liberale, ,fa partecipare final. 
mente.anche l'operaio del più, grande 
atto della vita pnbblica, delia elezione 
dei'pr|0pri rappreseutanli. ' ' 

^iteaut9, phe, l' interess,e della patria, 
debbo. aii|«|)<arsì ad. .ogni ,altro, quar,6 
r uta.mìgliore:ohe L'operaio pub fdra 
del ano vfito' D̂ U' iqtéresae del' paede e 
nel proprio? 

L'Italia nojQ é ancora ,'un paeae in-
duìVriale ;.poj. non abbiamo le grandi 
agglomerazioni di operai che. ai riscon­
trano., in Germania, iu Inghilterra, in' 
America, le (tuali ai. trovano talvolta e-
spo t̂̂  ai dĵ aqi d̂ alle tristi coDssguej:|̂ a 
di dis4i!(tr09.é .orisi, F';erò fra le iuduttrie, 
le aiiitiie t'agcicoltucar oiroa la metà 
della popolazione de' Regno appartiene' 
alla,classe dei lavor.i.tori. 

In. up pseaej lib̂ fjO non ci devono és-
ser9,,c|4;;i, pritilegiaj,0 ; .neaeu.no dey'es-

, sere aopraO'atto, uè dallu potenza dei 
mezai,,u& , d̂ H.a (u,̂ za;î l,jî mM.r^t 'M;}: 
e'ò.iUU: (privilegio ohe è ammesso da 
tutte le legìsIuzioQi, e conaiate nei di­
ritto che ha il debole di essere protetta 
dallo Stailo contro, gli allusi'dpi fqr^e, 

CJipn. é yi\ privilègio, fecondo il Co-, 
dice, l'elài.'la debolezza, del sesao, del­
l'intelletto ?-&<peròhè qondev'essere prò. 
tetta'l'ivférìorllà'diplle condlzioDi intel. 
lettuali, a>or,ali e.'inateViali ? Perette, a. 
mo'.,d'e^^mpio,.'i40,n d^v'^ssere^.protetti^ 
la ionn.a edi il; fanciullio nelle fab-, 
briobofi 

Nói abbiamo' veduto in questi ultimi 
tempi i più' sàplenij nomini d| stato 
d'JSaropa, i>(9Ì)orro ai. parlamenti n.ua 
eerU.di l^ggl, >a favore della oiasai la­
voratrici, allo scopo di proteggere e 
migliorare le loro condizioni. Queate 
leggi, ohe tendono a amussare certe sca­
brosità che derivano dalle disuguaglianze 
eocinli,. a sottrarre, i più deboli dall'op­
pressione, a prevedere le conseguenze 
di disastri inevitabili in cerle industrio, 
ad assicurare una esistènza legale aHe 
a8»opW?i.?,?i si%.di,prpvid,̂ nza oha.d;,re-
aisteqza, soooi. «onaid^rute d«i pHsÙla-
Dimi come un pericolo pegli.ordinamenti 
civili, mentre souo InVece la vera ga­
ranzia dell'ordine e della pace eooials. 

Anche in Italia, di, .simili, jegei erano 
stato pifopoEite. .Ma che ne avveòne f 
Niente può darvi norma di condoUa nelle 
presenti'' el^iuoài comct ui! etaóié' a'ccn-

; y , . .•^.} ' , . i!- 'i ,1*1 .1 'Ffis 

rato, de) cón^égnp del partiti alla' Ca­
mera in occasione di queste leggi. 

Soltanto la leggo pella istituzione della 
Cassa di assicurazioni dagli infortuni 
sul iKvoro, fu approvalo dal Parlaipento; 
e, biadate bene, fu approvata prima ohe 
avvenisse quel mutamento nell' indirizzo 
del.Governo, che prese il nóme di Iro-
s/ormÌ8ttio, prima,cioè che un numero 
rilevaste di deputali di destra (mode­
rati, costituziooajiijr'flonaQliVAlocI) '.MA: 

r̂asa.ero ad ingrossare la maggloraniia 
del Oovenio. L'tffetto di questa ibrida 
alleanza di liberali- e conservatori, portò 
per effetto la necessiti di una politica 
di Qoaiizibpi ^.di monopoiio, che sformò, 
l'azione parlameqtsre, o costrinse il Gor 
verno a concessioni da tutte le parti 
ohe misero un'altra volta il BilanoiQ 
nella china del disavaa'zo,, e. órodussò 
sMbltd iiu ijalleniàmento'néil'azione) ;dei 
ministero del IparlameDta e l'abbandono 

I di tutti i disegni di le^ge a beneficio 
deile classi meno agiate. Della legge 
polla istituzione, di una Caasa.pen'aicjni 
pegli operai Yoóchi od inabili al lavoro 
noà fu ueqmeKo presentala la ralaziooe 
ed il progetto fu ritirato; qiielio sugli' 
Infortuuii, e l'altro sul eradico agrario 

'furono approvati, dalla Camera, ma il 
Governo non si curò , che fossero ap­
provati anche dal Senato, a perciò 
passarono agli archivi. E bisogna av­
vertire che questi progetti non furono 
apprdyâ ti alla Camera coi voti della 
maggioranza niinisteriale, ma fu d'uopo, 
ohe l,ntpr,veflÌ88(!ro a farli riuscire i 
voti dell' opposizione. , 

E per quanto l'opposizione stessa In-
sislease, anche nelle viste deli' alî ^̂ ga-
ment .̂ del s.offragio amministrativo, uô < 
ci fu verso, di' far» ohe la riforma della 
legga comunale e provinciale venisse di. 
squssa. 

• ,Si volev/i. acc ia i l e quella par.t«|, della 
legga per togliere intanto questa anor-
matit&,;oho; u'iVò'abbia diritto di ^àré il 
voto' al; proprio Reputato ai Parlajne'nló, 
e.non abbia diritto di votare pel q9i;-,, 
sigliqre comuqale del suo Comune- Ma> 
iilMIoiatero, legato ormai colla deatra, 
SÌ: oppose, a che questa parte venisse 
approvata separatamente, sicuro d'.al-
trpnde di non portare) iu dÌBcùssidne,,il 
progetto di .riforma delia logge comu­
nale, e provinciale. 

E cosi specialmente gli operai ven­
nero defraudati del voto ammiufstra-
tivo. 

Senza intromettere l'azione dello 
Stato nella industria, molti sono i van-
.taggi ohe I' operaio deva attendersi dal. 
Parlamento e non ,ò.di poco' intoreaae 
per lui li sapere per qual parte deve 
votarle,. 

No|} èicJifi 8Ì(ipp,,mio;pri gli ipteressi 
del lavoratore in Italia, perchè, qui 
mancano ieigrandi agglomerazioni. Dove 
queste esiatouoi facilmente si formano 
ieisocleti di resistenza, le quali spsteo-
gono gij iptjifefl̂ ji dellî  e,ls,q?e,, M,a,.dftv,Oi 
l'operaio sia di città che di campagna, 

trovasi, a piccoli drappelli od isolato, il 
bisogoo della proteìione riesce evldeu-
tem'jn.tC'> maggiore,' 

A Milano, a Torino, dove pure d^lle 
migliaia di operai esistono, o' era il pro­
posito di notnioaro speciali deputati. Ma 
non sta qello spirito delie nostre Istitu­
zioni ohe una classe-qualsiasi nomini 
pròpri deputati al Patriamente do.v'o da-
acuito deve rappresentare la oe,zlone. 

La Socisti agraria italiana che ha 
centro a Milano, ha infatti rinunciato 
ad ayo.ca, d t̂̂ utati, qtgtari ; la Associa­
zione degli insegnanti lUliani nelle scuole 
Secoudarte die ha sede' a Torino, ha ri­
nunciato anch'essa ad appoggiìare-catliti-
datl spsoiaii. ' 

'£ per vero, che cosa vàlei^ebbero 
ciuq̂ Viê  dieci, venti deputati operai alla 
Camera ? , 

Se invece i lavoratori italiani, siano 
essi operài'di oitlio àontadioi, sapranno 
compatti portare 1 loro voti, acquei canr-
didati che gudrdaqo le. classi lavoratrici 
con amore e uoo con paura,, che sono 
persuasi di ben provvedere alla pace 
sociale, 'con Huà (onveptèote protezione, 
e epir e t̂eu,dere i beqeficli della libertà 
a deil.a giustizia anche alla oiasai meao 
abbienti, avranno per'loro non dieci o 
venti deputati, ma avranno per loro la 
maggioranza della, Gai)),era. 

L' unione lilierals' etettoraie (ossia il 
partita moderato, i oostituzionaii ) vi 
dice: bieogna rinvigorire la 'maggio-
gioranza I Ma quale mis^gioràqza, se ti 
Ministero del decreto "dj scidglimenlo 
della Camerit ha de t̂o che scioglie la. 
Gumerai perohò> maggioranza non esister 

Noi invece viidioiamp, nell'interesse 
delia Pàtl'ieL "e vostro, bisogna rinvigo­
rire il partito liberale, î ssin il partito 
di sjuisira. 

Ma come faremo s riconoscere'quei 
di destra da 'quei di sinistra, i conser­
vatori dai progressisti, se teliti'vogliono 
chiamarsi (t'iiero.'if 

Faremmo torto ai vot(tra buon senso 
nell' iosegnarvelo. Quelli che (ettifano a 
restringer»! ohe hfipno paura deli.à li', 
berta;' òhe- applaudono al 'fféii,' '̂ che 
rimpiiiogp,DQ l'abolizione del 'maciuatio 
e l'uìlargaipento d̂ l suffragio, q-ijelU. 
sono diidestra') moderati, opstiiuzionali, 
conservatori, che vuol dire tutt'à una 
cosa : quelli' che tendono ad allargare, 
ad estendere la libertà Sn dova è pos­
sibile coli' ordine e col rispetto alle isti­
tuzioni, oho>vagllunoche It'Pa'rlB'ibeiito 
si occupi, non por finta, ma seriamente' 
delio I classi diseredate, quelli sono di 

.sinistro,' progressisti liberali,'parola qhê  
• si e^ùivalgòiio." ^ 

, 'B îie" intese i' interesso della patria ed 
il proprio, quel gruppo di operai di U. 
dine che si uni in Club liberale, e de­
cise d̂ i appoggiare la-lista cjte verrà' 
proposta (làliUomitato progressisia. Per, 
pocp, che gli operai vogliano ricordare 
la storia ed esaminare i voti dati alla 
Camera, si persuaderanno ad evidenza, 
ohe tutto hanno a dperarodai candidati, 
liberali, nulla, od assai,poco dai cand,idati 
conservatori. 

' Il meglio ohe possano fare gli operai: 
di Udine, sar&dì associarsi al Club ope­
raio liberale, e gii operai a contadini 
da.lia prov^j\qyi, ad i,cci,ita ê.,i,|. Î fxi esem­
pio votando, dove si trovano, per 1 can­
didati libeî all che verranuo p.rpppsfii 

Il Gflucrflalore di Trieste. 

Trieste 7, È Pĵ rtito, in congedo, da 
più mesi il governatore,De.Fretiii, 

Si assicura che egli non tornerà più 
al suo posto. 

A Viei^s» lo si ptccusa di non qs«eit[e 
aljbastanta nemico della popolazions i-
taliana di Trieste, 

Cosi la Patria : • . . 

Il 1 giugno poi si leggerà : 

li-G^^natói^t'-te ìialim 
Roma i. É partito, in congedo illi­

mitato i'on.' Déprétife. • ' ' 
Si itsaicura ohe egli iràn Uòrtierà-^ îù 

al suo posto. 
A Rou â lo st accasa di uoti avere 

Di,a,pglati a bastanza .coìleghi, e di ayer 
lasciato che facesse^ile, elezioulii|l nì«nl« 
paura, ohe è consi'derato da - molti cbme 
1 amico più sviscerato dell'in. Clemènte 
Corte e il più dicbiaFMo-avversarlo dello 
Strigelli, , . , , , ; ,^ ,,. ,..., :•:, 

Lo 'Si-'aoisojà fiàrs à'ie^it"vf<òitì)'''ia 
partito troppo forte e d'essersi servita 
d' una Tdhifj^timih; trtfp^b"'ihiiè?ca di 
lui e amica di Baccelli a Mancini. < 

Li L O m PEL MISTERO:. 
Gli elettori fiiulaai non si Isscleranup 

certo, conquidere dalle parola' deli due 
giornali oonfusr,' pel momento. E non 
diciamo questo per esplodere uii'de'so-' 
liti pistolotti d'occaqìpnej tna. col soc­
corso'dBJ,'fa|t.tif ' . , .. 

Convien Dot,ai;e «he i due periodici si 
sbracpiano diel.r.o il partito nuo'vp ctie 
gli elat,t.ori .dovrebbero ..maoifatturare, 
Ora, iSeiSi vuol essere sinceri, il-par> 
tlto n'udvó'%''ìi&'pretèsto bèli'a buono,-
Anche leggendo e atu'^ando senza pre­
concetti il discorso dell'oli. Mioghettì, 
che à detta di tutti"rispecohia'e'rias­
sume i desideri 9 le,speranze, dèi mini, 
storiali, si giunge a conc|pdere: che il 
ti'asform^smo è morto e ohe gii si vuol 

i far soocedere coofusiona maggiore: il 
caos, in una parala. 

L'un. Minghetti 'bâ Cattq capir ohiarò 
molto più dì, quei ch'abMa detto. Lp 
uiele divisioni dei partiti in Destra a- Si­
nistra, perdbè formano il capo saldo dei 
ministeriali, si che incominciano o fini-
'scoao tutti lor.o salmi con questo Gloria fi 

' Bvidcntemeute perchè nò pure up uomo 
, quale il Mmghettì, potrebbe esporre altro 
programma da' quel ch'abbÌH'seinpra e-
aposto : eseguito poi, quii sta il busillis. 

• La frégola.'delU uccisìóóa' dej .'partiti è 
venuta dal; desiderio d|. uu certo nu. 
mero d'uomini ohe- furono liberali per 
forza e vogliono doventar retrivi, e di 
altri ' reazionari intransigenti ohe vò-̂  
glidnò temperare, il proprio rigorismo, 
fi! 4i>B4!>e il; bailo, dei pentiti, è qna 
gita di piacere su la viaidi Damasco, -

Che molti ex-Sinistri a molti'ex-Déstri 
si sentiaiero a disagio': SBpevamcelò,.fin 
da qiiau^ol'pp. Sella te'o6 l'inutile sforzo 
di riprendere, il pptec.e,, M^ iR?> l̂iere| 
oggi sur una assurdità qualJè Ijueî a 
.dell'abolizione dai parliti, fa specie dav­
vero: e peggio poi portarla qui'etiooe 
davanti.'al Tribuuale del paese, Koi di­
ciamo ai piantiti: Se avete dslja roba 
aporca, lavatevela in famiglia, ma non 
venite ad importunare-gli elettori,' 

Pur troppo fra gli 'fx-deputati, n'ebbe 

ipure il, Friuil dei pentiti. Òjòye.vaiid al­
lora domandare., il parere dei mafidanti, 
rimettendo, ad̂  essi il mandato. Oggi è 
troppo tardi. Dovevano rimetterlo, per­
chè furono eletti con programma di'Si^ 

iUistra, Nò''vale il,dire che la .§iql̂ t'ra 
era allora con Dpprfilis, perchè '̂isi, da­
rebbero oìàggioir'torto, ai.pi'iootpli e..<noc 
agli- Uomini dovendo star attaccati. 

La''fatria poi — già, sempie Ibi — 
dice che il Fritili nel 76 iupeggiò ad 
Agostino. Dspretis, Varo èi la jPfllrio 
ànzli doveva aggiuAgora cli^, par contò, 
eno, essa inneggiò a tutti 1 Ministri e a 

tutti i ' Miiilstori, da quando abbaia 
follia di crederai rappre^ebtunte' del,l'o-
pi'iiioiié. (ìubblloàl Pì& ìogi'dò.il'O'tPrnafs 
di tedine, tesse ,lé lodi del iraafortpismo, 
perchè spera ,neìla rjsiinreitloae .dalla 
destra. E tanti, sono. i m^iìl'di'qiiMtò 
governo ostinatatninWpirsanale, ihe par-
pebbe fortuna un' governo 'delta destra 
dèi Rudin.t e d̂ ì Spaventa,; 

Il bello di tutti qiieiti disconi; ehs'i 
trasformisti 'fanno, & l'HSserzIone'delCap-
poggio del paese, 'Giudizio tetnergirio cô  
desto e chu gli ^.leflòri coàdahneràqno', 
tauio.più c6e nessun p;;ogrit^ma;e ues- . 
suua fede sono impresa della coiifaM.onei' 
nova.'Dalla quale l'il-paese non poò>'aver ' 
dando. 

Coerenza e logica pa-Ttigiatia, 
della Fattna del- Friuli • 

U 00, Selsmlt-Doda oggi, fatto segqo 
di.una guerra, apietata,da,ehi,lo Ini iq-

; yidià'la fermezza dei prlnoiilii politioii 
viene aoousato dall'a' Pitlria: dfif' ÌPrluit 
di partigianeria politica.* 

aò'ir.ii'itÙL' iiHaimUxii IJÌsCî îSimiat 
lettori, riportiamo dalla Patria deli' 11 
dicembre IHBO il-seguente articolo j che 
servirà iu parte di risposta anche'olla' 
igoòranzsi b'maiafede del corrisp.ou^ente 
della Gaziietla di.Venétia di ieri: 

'' li: Bilajiieidi; ^gQnsùntlyò 4pL 1079 

«Il bllapciodel;1879 — i lettori lo 
ricordéranilol — 'fi- dapprlib.à oom'iillalo 
dall'0)),^ Sèis.rfiit^Oodsì' Il qii'àlé 'pr'e'Vè- • 
deva ifo'av'atiìiò di'''coj;ppeleo'za di'ses*" 
sBota milioni'é'probdiìò>a -rfi destinarrié 
ventitré alia graduale" aHòllzionb del rnìiL-
cinato, e di' altre' t^ssé m'inorî  e' iiiinti-
tri a maggiori spese, ìrestafidP gli alli'i ' 

. {uallordt'ct disponibili per migliorare la 
situazione del Tesoro, 

Allora Ì;VQ4I(ÌPIÌ. dell'OQ.; Doda fu. 
reno posti in ridicolo;.si disse che egli 
faceva deil^..demagogia^ finanziaria^ (jha . 
,i sessanfà'' milibiif^ dt"*àyarf£ó"eVàdb''àn ' 

. sogno. • '' •'•''- ••'-
^btt^lie, ah<̂  cosa dice) il conto oou: 

,8untiy,o,del 1879;? . .., , . 
Il conto coiisnotlvp dA pieaa,.splq!i. 

, didài.ragipii.é.ii.lle pravisippi d,ell;'vOU, Î odo, 
alle quali npl,l;i|ai)p;o dsQnitivo, fpcppo 
dall'00, Magliapi portate .modificazioni 
reiatiyameq'te, assEii lievi. 

Dai prospetti {ihe abbi.ata.o sol t'occhio, 
risulta, infatti che.gali! easrcizip di;! 1879 
furono destinati, a dir îiiHzippe di im­
poste 9 milioni e me^zo, I che perle 
maggiori sppse ai erogarono press' a'pocp. 
i 33: milioni proposti dall'o.gi,. Doda, e 

, cha iji^ue d,' anno si eb,̂ r̂o nelle- casse, 
18 mili.on.i a, mezzo dir Yî rî  avaaeo di 
coa)peten,za,.; ' , , . . 

:I| otte, ,Yu.pì[ dire ch.o. I! avanzo dispor 
nibila, pef; il, .1879 palcip,̂ (g. .dall'Pu,, 
Doda nel. bilancio di nrlpàa.. previsione 

'in se/jŝ t̂ ta >niltp.Ri, ,cosui,ui.ti, dai.SSi uni-
. Ii^u,i,.destinati ali» ^'^'llt^iciee. di im-
.poste, dai 23 m'flioìiì per le maggiori. 
. ?p8^e,. ei dai .14; milioni di' avapzo in. 
cassa,, si verificò io milioni!à'ti|;t<anluna, 
costituiti, d,ai 9 milioni p mê zp di ef­
fettiva diniiuuzioqe. di, imposte, dai 28 
milioni d'.elTeitive,maggiori spe;o, q.dai. 
18 milioni e lupzzp di effettivo avanzo 
|n cas,sa. 

Non vi sarebbero,,adaoiu",,ohe MOI/S 
milioni di difiTerenza in.meno; p poiché> 
è noto,che questa. dii31e.repzi è dpyuta 
alle ponsegqeu^ delle inondazioni .e,,ai 
disastri degli ultimi mesi del 187S, ed 
all'infelicissimo racoolto del 1879, a,,., 
fatti,cioè ,a83oIutamente. Ji^prsveilihiiii a, 

.tutta .ragióne l'o.rj, Doiln, può. oggi dire, 
coi 9pntl del 1879 alla. mjiup, .obpi i 

.fatti gli biinno dato piena .ragi'one, 
;' I gjorn ili, .naojiaratl ph,̂  gfjda.rppp 
tanto, coî tra d,' lai, pipUp. probabilmente 
non, se ne daranno per intesi i parto è 
ad ogni modo che, di fronte alle, cifre, 
del Conto consuntivo neg4up,p di eaai,po-
.trebbe insistere nelle apt\c^p censure., 



IL FRIULI 
Tra quei miaietrl «d ox-mliiistrl ohe 

BÌ demolUsoDo a vicenda, non va anno­
verato l'onoravolo Dod». 

fi uno dei poolil, infatti, ohe non 
abbia partecipato alU demolitlpoe, 

Anobe Bell' dltlsaa' dlaounslooo, egli, 
tihe fa ptire Oombattuto dal Magltani, 
domaodòalla Oamera, oon nobile eaeinplo, 
ohe il ano snccesaore foise manteuoto 
a posto. 

« Io vorrei, diss' egli, che dopo venti 
anni di vitn libera unificata, l'Italia ai 
peraciodesse di una grande necetsItA, 
che, cioè, meise da parte tutto le quo-
ationi. che oterel chiamare minute, pic­
cole (non lo è questa, ma ne abbiamo 
tante pur troppo), quando tratto*! di 
grandi riforme economiche, proposte da 
un ministro quàlstaal, si debba (are quei 
«ha hadmo fatto l'Inghilterra ed il 
Belgio ed altri Stati civili; lasciarle 
oomplere da colora che le hanno ini­
ziate (Bene! BravoI) 

< Ora, avendo l'onorevole Maglìani 
Iniziato praticamente questa riforma, 
presénlandotie il relativo progetto' di 
legga alla Camera, io the, con gli stessi 
intendimenti, di •massima, .ebbi l'onore 
di precederlo nel ministero delle flnauce, 
auguro cordialmente die la nobile im­
presa, da lui assunta davanti al paese, 
possa essere da lui Condotta felicemente 
a fine, ( Benissimo I) 

«Rammento ciò aba il Vangalo io-
« segna : fato ad altri quello che ver-
« resto fatto a voi stessi ». 

€ lo mi sarei augurato ohe l'aboli­
zione del macinato, da me ' inililatli e 
difesa, mi si fosse lasciata compier», 
come.n'ero sicuro, se un voto politico, 
11 quale oon riguardava me personal­
mente, non mi avesse d' un colpo ta­
gliata la via a compiere col mio noma 
quella ad altre riforme.' (Beoei Bra^ 
visaimo I ) » 

Ecco uA nomo ohe ha dato, alla Ca­
mera più che un buon cou|igtjo, 'un 
buon esempio. 

Se tutti i ministri cadati fiiceisero 
some il Dada, una maggioranza ci sa-
«ebb« alia Camera, e coti essa un Oo-
vcrno forte quanta liberale ». 

L'UOMO DEI DUE PORTAFOGLI 

Accoglienze a Qrimaldi, 
Coltone 18. O.imaldi dopo aver rice­

vuto festose aocoglieoze.a Cariati, Cir& 
e Strongoll,,è qui giunto, ricevuto dalla 
cittadinanza che gli foca cirdiale ed 
entusiastica accoglienza. 

Oritnnldi passando lungo un viale tutto 
imbandierato recossi a casa Berlindìesl. 

Pi& tardi risavetie funzionari, rap­
presentanze popolari, visitò I lavori 
dei porti. Al tocco prosegni per Ua'-
tanzaro. . , •. 

ti» aalnte imbMIca In Italia. 
Venizia 18, Dalla mezzanotte del 12 

alia mezzonótte del 13 avvennero '|6 
nuovi ossi con S deoessi, del quali 4 
dei giorni precedenti. 

Ut! guarito.' . 
E dalla mezzanotte del 18 alle 6 

pom. del 14 oasi nuovi 4, 
Bari 13. A Bari 36 oasi, 11 moni 

— Ostuni 7 casi, 4'(norti — Orio S 
casi, 1 morto dei giorni procedenti. 

All'Estsro-, • 
Vn ciclone a Madrid. 

Madrid 18. Un ciclone scatunatosi 
so Madrid causò una vera , catastrofe. 
Nameroee case sono crollate. La parte 
superiore della ohiesa di San Jeronimo 
6 pure crollata. Credcsi vi' aleno &0 
morti e 400 feriti. Un migliaio di' al­
beri furono sradicati. 1 dintorni furono 
particolarmente danneggiati. 

A proposito dell' on. Morana, segre­
tario generale (degli interni, vice-Oe-
pretis e Vice-Casnlis, il Precursore di 
Palermo racconta questo aooedoto: 

« Una volta l'on. Morana disse a 
Grispi ;, mi offrono il portatogli de'i Iŝ -
vort pubblioi ed 11 segretariatt/ generale 
dell'interna. Quale debbo accettare dei 
duo ufaoi? 

E Cnspi di rimando gli rispose: 
— Non ci'sono )u Italia più capaci, 

perchè si debba lasciare a te la scelta 
tra i più eminenti uffici dello Stato ?>• 

'So udite la Patna, Morana è la 
crème dell'intelligenza I 

Tempo addietro ne fece 1'. apoteosi e 
lo inise iuelomé con Sella. 

In Italia 
It dlneorao dell* on. lirfinca 

a Mapoll. 
Nella sala dell' istituto Flavio Gioia 

in mezzo a 600 uditori Branca prenun­
zio un diicorso. Disae che l'opposizione 
deve spiegazioni poichà la lotta fu im­
pegnata senza che la questione sia de­
finita, poiché il miniatero press a 
grido elettorale il silenzio. Crede giuatb. 
rafforzare il credito delia deputazione 
meridionale reudendo omaggiò ,a indi' 
vidualiti spiccate. Nega la cosUtuzione 
di un'oppoaizlone meridionale. 

Esamina i risaltati della politica dei 
governo. L'amministrazione a torto'ov­
vero a ragione fu tacciata di corrut­
tela, all'estero; fummo segnaci non al­
leati dì governi centrali senza nessun 
giovamento alla finanza. Nella politica 
coloniale raacugliemmo' risultati poco 
utili e non gloriosi, nella finanza si è 
ritornati al disavanzo. Nelle i-iforine 
sociali soltanto due 'progetti;'secondari' 
divennero leggi. ' ' . " 

Dice ohe l'opposizione può ristabilire 
il governo. Diice che il programma co­
mune a tutti i partiti e il maoteni-
meoto della tranquillità interna ,cao 
amministrazione curante il manteni­
mento della dignità all' estero. 

Parlò della riforma comunale e pro­
vinciale, dalla sistemazioiie o pluralità 
delle banche in aiuto delle classi lavo­
ratrici. Dico esser necessario agevolare 
la pacificazione non chiesta 'senza of­
fesa all'iadipondeiiza della sovranità na­
zionale. 

Oli elettori devono votare per idee 
determinate, per uomini di volontà de­
cisa. Ogni partito deve' poter aspirare 
al potere. 

Oli antichi repubblioatii sono ì mi­
gliori sostegni della monarchia. Il no-
stro grido di guerra sia la ristaurazìono 
dell» sincerila costituzionale. 

Il discorso fu spesso interrotto e co; 
renato da applàusi. 

' Oronaca elettorale 
llacconiandaiEloiio. 

; Siccome la lotta d'oggi è per la li. 
berta, per la ricostituzione dei parliti 
e per̂  la ricostruzipns di un^Poverno 
— clî  qudló 'd'oijgl'.gQvèrnii^Doii è, 
ma una' aààrchia —, e' sicòo'm'e' ' le at­
tenzioni non BOn mai truppe ; cosi pre­
ghiamo i nostri amici a stare alle ve­
lette, perchè non soggiacciamo a pres­
sioni,, a iogoreoze, a influenze, a cor­
ruzioni, ha ragione pugna con noi; ma 
ò pur vero che : 

Ounmio la forza e la ragion ccutrssta 
Vince la forza e in ragion non basta. 

. B là forza è rapprpentàti^ dai inatii. 
poliitorl che seguono Temietocla o il 
suo dettato « il fine giustifica i m<>zzi.i> 

Attenti «:—. se oooorra r— pronti a 
reprimere. -—.Lo impone caritti di patria. 

• ' • / . ' 

Ci scrivono : '; 
io questi giorni, ho avuto il piacerei 

di avvicinare un'egregia persona, vec­
chia d'età'; ma sempro lucida di'senno 
e, quel chs'pib' vale, espertissima delie 
vicende di questo mondo tanto quanta 
birbone. 

E poiché siamo in tempi di eiezioni, 
il discorso cadde naturalmente, sulle 
còse di casa, e sullo armeggiare che 
fanno i partiti politici avverei alla ve­
rità vera ed. alla luce, invasati solo 
dalla passione cbe hanno di trionfare 
in ónta manifesta al.progresso, ed un 
pochino anche della lealtà. 

La ptrsona in parola, un tispettàbile 
ottuagenario, si mostrò scandalizzata 
della guerra senza quartiere mòssa a 
Federico Saismit-Doda, uotno, di carat­
tere, diai^antioo, patriota insigne, e va-
loro altissimo del parlamentarismo. 

All' Infuori anche di ogni considera­
zione politica- del-moménto, di quella 
politica cioè cosi piccina e- petolaots 
che tanto piace agli avversari, — come 
è possibile, dicevaci Bgli, che il Friuli, 
i friulaoi, poesonp essere indotti a dan­
nare all'ostracismo un'uomo ouine il 
Doda? Non vi h Gollpgio d'Italia, che 
non si dispuierebbe l'onore di .volerlo 
al Parlamento come suo rappresentante, 
e mentre egli nelle itltime elezioni optò 
a preferènza por quello di Udine, ab 
bando'nslndo cosi il suo vecchio e fedéle 
Collegio di Comacchio, si vorrebbe ora, 
per.quella bizantina questiona del voto 
sulla,, porequazioue,. e a proposito dal 
quale, s'è dato prova di una ignoranza 
forse pi'ù interessata che vera, la­
sciarlo Ih asso? E tutto quel die ha 
fatto pérlo passato, a prò' del nostra 
paese, lo si dimentica cosi facilmente, 
poiché torna oomodo ; il dimenticarlo ? 
Quanto non si è egli adoperato.per l'im-
praaa tanto benefica alia nostra pro­
vincia, dei Ldra, ottenendo efficaci sus­
sidi dal Ministero ? G poi, ohi gli sanno 
contrapporre gli avversari 1 Finora i 
moderati di accordo coi trasformisti 
{ejusdam farinao) hanno taciuto i nomi 
dei candidati che proporranno per il 1. 
Collegio ; ma già cotesti nomi si cono­
scono, e fra essi è' chi noi vede? com­
presa quello dell'00. Qiov. Battista 
Billia e quella dell'avvocato Schiavi, 
che comparando, naturalmente, all'ul­
tima ora, lasciano di troppo supporre 
ad una architettata commedia, sorpren­
dendo cosi la ingenuità degli elettori, e 
dandosi l'aria di aver dovuto accettare 

perchè preg.itl e ripregati, e quasi per 
salvare le soitl perlcol.inti della Patria 
( non quella di carta che costa ore. 5 
«entesimi anzi che 10) ma della intéra 
ttalin» 

Eh via, le son ghermlneilo coleste, 
ma è benu che gli ÉUttori lo parino a 
tempo, eiéniondole. 

I Friulani hanno In Solsmit- Dada 
un'uomo che rappresentando il nostro 
collegio a Montecitorio, onorerebbe l'in­
tero paese, uu'ùòmo t̂coms ce n'é pochi 
in Italia, un valore altissimo insomma, 
una autorità, Sarebbe doloroso, biasime­
vola che l'Frlulani non si ricordassero 
di ciò, mentre darebbero esempio di in­
gratitudine e forse peg'pio a'ncorH, se un 
nome cosi, bello o gratidà.dovesse ri­
maner .sacdocìbente nelt.!jliQàili;e'nte'bat­
taglia el'eitòrule. 

Questo pres'tt poco il discorso sensato 
e gioetissimo dHlìa persona con la quale 
ebbimo il piacere di parlare, e con cui 
ci lutratteuemmo piacevolmente per qnal' 
che ora, 

Ohe se a' voi parrà opportiino pubbli­
care tutto ciò, vo tic sarò grato, nella 
ferma persuasione poi di' aver incon­
trato .nelle medesime vostre idee, si stre­
nuamente 0 gagliardeioente sostenute 
nella presento campagna rispetto ad un 
uomo ohe come il Doda tanto ha ope. 
rato e sui camp! di battaglia e nell'As­
semblea legislativa in .vantaggio della 
Patria.e delle politicbe libertà. 

Vn iteltore del I collegio, 
» 

*'* 
-Tempi nu(i!VÌ..Kdice la Patria e laiola-

la frase mozza. T'emeva dar troppo.nel-, 
l'occhio, aggiungendo e. compUlaódo; 
uomini uuOvf. Nel fatto, che bel ser­
vizio dire al proprio candidato: Aomo 
novus, una specie di novellino, di aspa­
rago — da poi ohe siamo nella dolce 
stagione che i talli spuntano. Né la po-
litioa fa torto alla botanica. 

Dice la Patria: « Per chi noi sapesse, 
r Unione monarchico.liberale-s'orse sulle 
mine dell' Adsociazione progressista e' 
costituzionale fuse insieme... » 

La Palria è borula, cieca, da un oc­
chio. Essa non vado che i anni confra­
telli di confiislohlsm'o. La Progressista 
romana b tanto morta, tanto in ruina^ 
olio — con scandalo - dell' Unione '— 
prepone : Pianciani, Baccelli, Zuccari) 
e — torse — Cairo|i al 1? collegio di. 
Roma. Altro che l'empi nuovi / 

' ' • » 

. > . i . * • 

La Patria del Friuli di ieri. nella ma 
cronaca elettorale, contiene dello tpjriali 
Insinuazioni a carico dell'on. Sslsmit-
Doda. A' rilevare la leggerezza colla 
quale i redattori della ĵ utrt'a (cbe si 
dichiarano amici dell'on. Seismi! Doda) 
iosolentisqono uu uomo per tante ra-. 
gioni benemerito del paese, basta, osser­
vare che mentre prima attribuiscono 
l'articolo del FfacUsia' riportato dal 
Friuli, a penna di Udine, poscia con 
manifesta contraddizione in poscriptnm 
lo attribuiscono alio stesso Doda. Sap­
piano ohe il Dola non ha bisogno di 
farsi lo biografls da sè,..oomo certe par­
sone (di nostra conoscenza) che non 
sono oonosciuté al di là di uri chilo­
metro e fuori delle lom'ohiesuole; la 
biografia del Dodo è pubblicala fra le 
biografie storico politiche d'illustri ita 
Hani contemporanei, voi. III dopo quello 
del Rattazzi, ed anzi noi ne pubbliche­
remo'presto sul Friuli un breve suolo. 

Ciò per oggi, salvo al Fracassa, al 
quale.abbiamo rimesso la Palrt'o, dì, ag­
giustarle le coste scompaginate, con una 
buona puntala. 

Tentare non nuoeu. 
Quei ro^roitari di Palmanova .che si' 

lagnaoo — Eraclili — e che oon sanno 
a qual santo votarsi; buii fatta la bella 
pensata di notificare urbi el orbi, ' lip-
pis et tonsoribus ohe II Messia è flnai-
meoCe venuto e' che si chiama; conte 
Detalmo dì Brazzà. 

Il degn.o gentiluomo è troppo fedele 
a Dio, per noD' scandolezzarsi di si fatti 
paragoni. (Per quietare il Giornale di 
Udine, siamo disposti anche a dirlo ateo). 

Oli elettori ben pensanti non diano 
orecchio alle parole, nò a' colpì roite-
rati di gran cassa con accompagnamento 
dì piatti. 

Il conto di Brazzà è sopra, tutto a-
gricoltore è, per riflesso, 'grosso possi­
dente. L'idea conservativa fa pressione 
sull'idea liberale-progressiva, che è il 
desideralum dei liberali, 

1,1» luaschera le'vato. 
«....ora cho i vecchi partiti si sono 

sfasciati e che si tratta di farne uno 
nuovo, schiettamente'liberale e aincera-
mente monarchica....» 

9li elettori sono avvertiti dall' alle­
gala prosa del Giornale di Udine, — 
che la Patria si guarda bene da conti­
nuarlo 'a chiamare buon giornale, per 
canzonatura, — ohe il trasformiamo non 
è uu partito : trattasi di farne ora uno, 

K noi, poveri pennaiuli, che ci siamo 
anfanati tanto a dimostrare a punto che 
il trasformismo non è un partito I E, 
più poveri pennaloll di noi, I due coniu­
gati d'oggi — Patria » Giornale — 
che ci han gridato control avviva sem­
pre la Gamia, che oi dà ragione I 

In fatto, dalla Gamia è venuta e il 
Giornale ha pubblicata questa verità 
ohe abbiamo riprodotta e vorremmo fa­
cesse Il giro d Italie. Cornm fidelis I 

nialogo d'occailonei. ' 

Vigi. Amico mio, le elezioni son oome-
il dolca :'dbianiao le mosche. 

Chéecó.'St, fila irfsono un- moscone: ri­
verisci in me un egente eletto­
rale del conte Talpe. 

yigi. E in me quello del conta Sorci. 
CAecco. Allora (serio), tira;cattivo vanto 

qui per te. Vi aoh' troppi gatti 
... qui, e,parlar di Sorci.., o.ipirai... 

Ytgi, i Mir,''l(» lp*r.td, per uno scarico di' 
'' ' coéblefiza. Fui pagaie per girare 

e parlare. Del resto poi, Talpe 
0 Sorci, si ,va da galeotto a ma; 
rinaro. . .. 

Chocco.C^é bella idea, cho balia idee» I 
' Sf^tl, Vigi', noi biamo amici' e 

un stgreio io il può confidar?. 
-• '-TTogliàiiiî  godéf'óalì quelli qu4)-i 

trio!'e poi votar contro chi ce 
. Il ha datj ?, . „ . . 

Vigi, ' Bep detto. !(C«n sotmhiià). La 
i ' urna è cieca... come u,ua 'Talpa. 

D a T o l m e s c o rlcevlumu; 
Quanto si pubblica dagli organi del 

Ministero riguardo ulla probabità dì rlu-
aclla del Di Lenna sono invenzioni. Tre 
avvocati e'due banchieri sono gli uni'oi 
patrocinatori di tale candidatura, gli 
altri elettori vogliono un candidato di 
opposizione.. Dimani seguirà un articolo 
don numerose firme di eiettori. . . . . 

j Da'Pordenone. 
Il professor Pietro Ellero av'endo de' 

oliuata' la candidatura offùrtagli dai li­
berali democràfioi.del.l.U collegio dlU-
(̂ ìne, i delegati di essi si raccolsero oggi, 
e,d . àll'uriiinimità proposero la càodida-

, tlira del professor Angolo Muratori, già 
deputato, ohe la accettò. ' 

Il corrispondente di Cividale,del (ft'or-
nale di Udine', ''ovs sofifrire dei capo­
giri.' Dovrebbe cuodultare col medico è 
mettersi io cura. Vede a Udine un co-
Djituto ultra-liberale anarchico capita­
nato dal senatore Pecile, dijicui fa.parte 
il cav. Braìdottì,presidonto della Camera 
di commercio .scc. ecc.; l'avv, Valen-
tinis' assessore-Municipale dì Udine, ecc.; 
l'avv. conte Caporiacco sindaco e presi­
dente della Commissione di Udine p.ella 
tassa dì riccliezz^ mobile, ilcav.C, Fa-
cini, l'avv, Braida, l'industriBnte signo,r 
l.̂ ulgì Barduscóecc. èco, I Davvero che 
l'tinarchia è entrata nella sua' testa. SI 
curi l'si curii. • 

, i]a elettóre assai ingenuo, o chi per 
esso; sì lagna sul Giornale di ' Udine 
perché in una nostra corrispondenza dik 
Cividale al è tentato di balestrare il 
marchese Bassecourt. . '. 

' Povero il nostro Corrispondente, che, 
ha avuto niente meno il coraggio di 
balestrare un generale I ' 

Quindi' l'elettore alesso, o-chi per lui,-
ci riti'ine per. tanti ftemioi della Patria 
ed arrivato a. tal punto perde affatto la 
bussuia per condurci prima fra gli aslri 
e poi nel terreno inzuppato dal satigue 
di, coraggiosi eroi. E qui il nostro cara-
pipni; vedendo il pericolo si rimette . al­
l' armi in guardia sotto l'usbergo della 
dinastia di Savoia veììcrata anche delle 
esteri potenze, giàcM '• Iddio prolegge 
f Italia. • ". • ' 

In verità che noi desidereremmo ar-
.dentemeute di conoscere dì persona l'au­
tore di tanto scritto, tanto p'ù poi.quando, 
soggiungo ritenendo l'odierna oppositioni, 
un nemico in casa. 

Dunque noi siamo i nemici In casa,' 
ì nemici della Pa'rìa o della Dinastia e 
co'ntro di noi deve scagliaisi la giustizia 
di'Dìo. 

Pòveri noi, ma più povero ancora il 
corrispondente in parola, perché' se il 
tempo non si rimette al più presto al 
bello; avremo il dispiacere di vederlo 
trà4a.tto in luogo ove sì rinchiudono A' or­
dinario tutti quii' tali infelici che hanno 
avuto la disgràzia di perdere il lume 
preziosissimo della ragione. 

r • 

* * 
L' on. B. ha in questi giorni scritto 

quotidianamente sulla Patria del Friuli 
che egli, sebbene amico personale del 
Dodi), deve combatterlo pel suo voto 
sulla perequazione fondiaria, 

lori poi trattandosi dell'on. SoJlm< 
bergo, rotta ogni riserva chiude l'è sue 
inijiresfioni ' sul discorso di queat' iiUimo, 

dichiarando che a malincuore è coHrelto 
a negargli il suo voto perchè 1' on. So-
limbergo vuol restar» neW oppositiono. 

Carte in tavola on. B.] -
Non occorra die vi occupiate più a can­

tare in tutti i tuoni II' tato del Ooda, 
riaparinlate il .vosero fiatò,ed il vóàtro 
inchiostro; dite soitantoche avste in­
carico di oamb'jttara tutti i caudidaiì 
che non sottoacrivonò al vostra verbo i 
ti irasformisfno, -i 

# . « « 
Ricordiamo che d'omaol doineulca alte 

or« 2 pom, ai Teatro Nazionale, soiio 
Convocati gli aderenti ai Circolo ope­
ralo liberale. 

Siamo certi che nessuno mancherà 
.jill? appello. .'-, • . 

In Città. 
circolo artistico udinese. I. 

slguon SOCI sono luvitaci ad- uu tratte-
Ulmento famigliare che avrà luogo la-' 
nodi sera 17 corr, alle ore 8 1[S, 

M*t)i v lnss l degli eleltoH 
pol i t ic i , in seguito all' espresso de-
sldeiio dui Ministera dell! Interno ven­
nero, d' accoi'do fra le amministrazioni 
ftirruvlurìe, .concesse alcune faoiliiaziool-
agli elettori poiltioi, che itei'gio'rui £3; 
e. 80 del corrente mese si recbeiuuuo 
nei rispettivi Collegi per la nomiqa del 
deputati.' ' - - - • • '• • 

Tanto pei viaggi di andata, cam« per., 
HXtiUi di. tllorno, : jisrà . épceiiloiif l^'e'ji^:', 
concesso di seguire una via ohe non 
sia quella oliìlomotricaments più breve, 
quando ossa presenti migliori combina-, 
ziohi d'orano, -oppitre. qiiahdb: .'̂ er' ik', 
medesima linea Resistano bigliétti! ^irét^i, : 
per più d'una ^ìà ; iii-ogni caso però'' 
è fatto obbligo del pagamento del prezzo 
di viaggio a seconda della via effettiva» 
mente percorsa. 

Inolire sarà in facoltà dell'elettore' 
di faro altre 'fermate; oltre ijitelle già-
concesse pei viaggi di 200 e di 600 
ohilometri, semproché >,per& venga os< . 
servato in modo asifoluto 11 termine 
prescrìtto per l'arrivo al Collegio.elet­
torale, se trattasi del viaggiò di andata 
a per restituirsi alla residenzit se trat­
tasi dì quello di ritorno. 

Nel viaggio dì andata gli elettori 
non potranno effettuare fermate,, né 
riprendere il viaggio, sempre s'intende 
col beneficio della riduzione .del 75 0|0, 
quando'consti che essi non-putrobBera 
giungere a deslioazione in tempo utile 
per la votazione e pei viaggio di ritorno 
cesserà.pure ogni .diritto a fermata, ed 
anciie alla ripresa di] viaggio, scaduta 
il quarto od il quinto giorno siicóessivo 
all' elezioni e ciò a seconda delle 'di­
stanze che dovranno' percorrete'i ' sìn­
goli .eletitori. 

Oltre ^lle linee dell'Adriatica, Medi­
terranea, ^Sipula e 3.iuthià-Biella,. gli 
elettori godranno della riduzioni) del 
76 0|o anche pei viaggi effettuati colla 
Navigazione Generale Italiana, con quelli 
dei, laghi ;di Como,.Maggiore e di Garda, 
e sulle )ine.̂ . delie strade ferrate, Sardjf, 
Siouis occrdentali. Venete e molto.altra 
secondarie. " 

Còllii riduzione del 7ti OjQ verrà pure 
effettnato il viaggio attraverso allo stretta 
'di Messina. i 
,' I fornlrurai l . Ieri, un onorevofa ' 
ex-deputato del Friuli che fu qui, mi 
osservò, essere necessario distruggere la 
poco buona impressione prodotta diii 

..racconti del giornali cittadini su certa 
irreefolarità àvî enute sotto la nuova Am­
ministrazione del forno ' di- Pasian di 

'Prato, fondato per iniziativa dal buon 
parroco Baracchini, perchè quel prima 
forno fu di stimolo e di esempio al­
l'impianto del siiccessiv). 

Mi afi'rettò quindi à'dire, che nei ri'-. 
guardi di quel fo'ruo t'orale' lion c'è " 
•di' ohe allarmarsi — es'seuda il medé­
simo basato a uno statuto approvata..-
dal Ooyeroo, rettp; da un Consiglia di 
Amministrazione di 6 persone ncmi-
'hàté dal Consigliò comunale, e' control­
lato' dììl Comune stesso, e soggettò pur 
al controllo dèlia Deputazione Provin-

^niale e del-U. Governò ohe 1' hanno sua-
;sidiato. , 

Sa vi fosse qualche ammanco di cassa, 
causalo forse da pool oculatezza, ne è 
sempre responsàbile I' amministratore, 
che garantisce il suo operato con cau­
zione. 

Ne viene di cpnseguenza, che avve­
nendo qualche grave abuso Holl' azienda, 
il Consiglio d'amministrazione e là altre 
Autorità tutorie, pur resCdMo' riniftor-
sale del loro avere, deferirebbero il col­
pevole al Procuralors del Re, come fe­
cero in passato le Banche ed altri Isti­
tuti che ebbero a lamentare incoiive-
nienti. 

Udine, H' maggio 1SS6. 
Jfànzini 0. 

Pacelli noBtali'iior la Sar­
degna e per la Sicilia. Per 
misure'sànitarlo, dà oggi viene soppresso 



IL F R I U L I 

11 ssrvltlo pao^hltra II continente e la 
Sioilla e ia Sardegna, fatta sceetlone 
pei pacchi conteoeuti medicinali. 

Nulla d'iaaoMÌii suH'avviafflento delle 
oorriapoodeiiie. . ' , 

R e s o c o n d i del tratlentnvtnio dato 
al Teatro Minerva lamiera di Mercoledì 
13 maggio 1886 a beoetloln dei_ dan­
neggiati dall'iuceodio in Dilignidia: 

, Introito, 

Bieliettl venduti dall'Istituto 
. D. Si9 h. 0.60 L. 149.40 

Idem alla pbpia dal Teatro n. 
800 L. 0.60 » 186.— 

Idem metói n. 88 a t , 0.30 » 15.90 
Idem loggione D, 97 a L. 0,30» 89.10 
Sedie In platea e loggle o, 132 

aL. 0 . ^ » 63.80 
Poltron. tu platea D. 40 a L, 1 » 40.— 
Palchi n. 13 tt L. 8. ». 39.— 
Gassa rotta » 3.20 

L. 600.40 

Offerta deli» Sodala del Oa* » 20.— 

Totale h. 629.40 

VsBiia. 
Taase .U 15.70 
Illuminailooe •»• 88.80 
Sorvlslo .del: Teatro •. » 46.— 
Addobbo, Vestiario, Mobilio » 23.25 
SérvUto di Sòeo» ' • ' » 17.90 
Stampe e tìplli '••••'•'•/ » 24,— 
Divèrse •' ' » H.87 

Totale L. 172.02 

• Givanzo' uettu 367.88 
la quiil loinma si tiene a dispiisizione 
del Gomitato di soccorso poi danneggiati 
di Dilignidls. 

" » • • 

La sóltoBcritta .Direzione deli' Istituto 
Filodrammiktieo ndinesuT. Giootil è ben 
liet'i dì porgere i più vivi rlogruiia-
meati all 'Ilj .ma sig. Colonnello Ouman-
dante il 76° fantarla per la gentile con-
ceseloae della musica del Reggimento, 
alla genlliisnima «ignora Smma Fiappo-
Zilll, all' egregio siguor maestro Lopez 
capo.'musloai del 76° fanteria, ai signori 
Giovanni.Hocka e Vittorio Goneila ohe 
concorsero a -raiiderii ^pin brillante il 
trattpnlménta ; ai signori Proprietari 
dei Teatro, che graiU|tameoto ne con-. 
cessero l ' u s o ; alla spett. Ditta Stnm-' 
petti! e C>, obè rinunziò al compenso 
piìl noileggio del pianoforte^ ed alla So . 
oletà del Oàz per la generosa offerta. 

Udine, 14 mùggio ISSÒ. 
La Direiione. 

. .Bai^useo Luigi — Berletiì Angelo 
. Lorenzi I Cartd. 

Il Cassie e. 
de Candido Domaico. 

P e r l a v e r l t i t i Riceviamo e pub­
blichiamo: 

Per la pura verità. 
• On. sig. Direttore del Friuli, 

La ' Palrtn del ^ t u l i , parlando Ieri 
della rittoioge dtil .Segretari comuimli, 
tenutasi nella sala Cecchini, il giorno 
13 oorr., s cr ive . 

«' Buncbè Qu ex.redattore del Friuli 
e il redattore in capo di Fiorean dal 
Palai affannosamente si adoperassero ii 
far prevalere un ordine del giorno nel 
Benso di Sinistra pura e di Opposisioné 
risoluta, i loro aforzi caddero net vuoto. 
L'ordine del giorno fu respinto da tutti 
i convelluti,, mèda i duesa l i proponenlj. 
B ohe la fvada 1.»;:! s " • • 

La prpgo, sig, .Direttore,.per far co~ 
noscere la pura verità, a voler pubbli­
care. 

1. Che l'ordine del giorno venne for­
mulato e proposto loto dal soitoscritio, 
ed appoggiato da quello che la Patria 
chiama redattore in capo del Florean 
dal Paiat. 

2. Glia lo stesso ordine, del g iorno , 
letto agii astanti, venne: da tufli 'tp-
plaudito, meno forse dai redattore della 
Patria del Friuli, che trovavasi presente 
alla soduta. 

3 . Che l'ordiae (jel. giorno volato dai 
Segretar i , -con odo'vot i , conti'O due; è 
identico a quello presentalo dal sotto-
aoritio; ohe venne respinto solo per una 
semplice questione di forma, nella se­
conda parte dello stesso, relativa ad una 
queetione subordinata. 

4. Che il voto espresso dai segretari 
comunali, nell'ordine dei giorno votato, 
è di appoggiare oaldamente la eiezione 
di un c a a % a t ó ' che nel suo programma 
letto alla seduta da ohi la presiedeva, di­
chiara esplicitamente di appartenero ai 
partito di quella einittra storica ohe andò 
ai potere nel 1876, 

5 . Che finalmente nell'ordine del giorno 
votato è detto di pagsare alla nomina 
di una Commisaione di tre membri in­
caricati di.porsi in oopiunl^aziuoe col 
Gomitato ProgroMÌiità par.'wnvenirs sulla 
scelta dei candidati . : , 

E 'se la Palriiì dei 'Friuli vuol pro­
prio che cosi la.vadai «oda! pur i i 

A, Puraianta. 

m c h i n r i n M i l a a e . Sotto il nome del 
eottoscritio furono venduta Pompe spruz­
zatrici per il latta di calce da altri 
fabbricatori; sdii aottoaoritto ebbe anolie 

Isgnanse da diversi che furono cosi In-
gaenatl per l'Imperfezione del lavoro. 

Si crede io dovorn quindi di avver­
tire tutti coloro che desiderassero Acqui­
stare tali Pomp», di esigere la garitta: 
Davide UautóMni — Bmiolo, nel la' 
parte posteriore dello zaino; rendeodoai 
egli garante della solidità o perfezione 
di quelle soltanto che portano il ano 
nome. 

Davide Mantovani. 

S I f f a r a Mteprethi, Dunque, è 
proprio stabilito : 

Il 1 giugno prosiimo verri messo in 
vendita Depretis..., cioè il sigaro DF}ir«-
lis, a B «entesimi. Il tipo è stato defl-
nitivanente adoitato. Ma a acanto di 
.equivoci (a qu>'!ti ciliari etuttorali gli 
equìvoci potrebbero essere pericolosi), 
il tipo r ha adottato 11 consiglio teouico 
di amminiatrazloiie di sali e tabacchi, 

Quel che «ambra inverosimile, è che 
per soli ciiiqiie Ountesimi ogni più mo­
desto cittadino, a qualsivoglia coloro 
politico aotldepretlno appartenga, radi­
cale, olericalo, progressista, moderato, 
pòMa iavarel il' gusto di mandare in 
fnnlii II Dé^etis... se gi& l'nroa eletto-
faW iiàù sari aiata per lui l'urna.,,, 
eî t^ai'òrla.,,'.' 

• ' B a n d a m i l i t a r c i Programma 
dei pezzi masicali che eseguiri la Banda 
del 76° rtìg^i fui.terin, domani dalle ora 
0 1|2 alié 8 pom., sotto la Loggia Mu-
nióipale,. ° 

1. Mareìi>,,« I Gblribizzi » Ponchialli 
3. Ouveciure.cLes Cloches 

« de,'<!urooville » PlaAquette 
3 , Ballabile «.Guglielmo 

« Teli » , Rossini 
4. Maeiìrka par.ottàVioo Da. Libero 
6,' A'tto 3.° < Emani » Verdi 
6. Polka ( T u t t i alla gioia > Fahrbaoh 

II capo-musica 
. Lopet. 

JPer i l 8 . l i o r e n x o . A quanto 
ci . si assicura, per la stagione dei S, 
Lorenzo, avremo ,lii quest'unno al So­
ciale, tto graii spnttacolo d'opera. Si da­
rebbe il UefiUofele di Bollo, nieniameno 
àia col A'aoarrini, un braso dei più'ac­
clamati, e che canta adeaso.al CoHai^tt 
Ai Roma neM'BbrM, 

' L'impresa dello spettacolo fu assunta 
dal nolo impresario milanete, signor 
Cesari. 

T e a t r o WajEloiaale. Questa sera 
penunitima, e domani ultima rappre­
sentazione della stagione, col £ar!iiers 
di Sivifilia. 

Quanto prima avremo tè rappresen­
tazioni s.traó'rdlnarii dei Fantocà Inglesi. 

Ed a proposito, sullo spettacolo di 
questi Fantocci Inglesi ia stampa di 
'rrevieo ha dato il aegueute giudizio che 
ci piace di riprodurre : 

Molto pubblico accorse iersera a ve­
dere i Fantocci Inglesi Intorno ai quali 
tanto ai scrisse e che suscitarono un 
vero entusiasmo dovunque. I Fantocci 
Inglesi sono veramente un miracolo di 
precisione e naturalezza. 

Dalla Platea si riceve l'impressione 
di assistere ad uno spettacolo di attori 
viventi visto cql canocchiale rovescio. 
I Fantocci, allî  coma le marlonetio co­
muni, fanno tutto ciò che a umana­
mente possibile.!.: ballano su la corda, 
saltano, ridono, si ubbriacano, danzano, 
suonano,cantano; insomma soetitulacono 
i p'ù abili ballerini e i più vaienti gin­
nasti. 

Ad ogni esercizio gli applausi scop­
piavano spontanei a si applaudivano i 
Faotaocl pensando però all'abiliti degli 
incaricali di tirare 1 fili per farli muo­
vere. Nella secouda parte dello spetta­
colo essi recitarono una commediola 
alla quale assistemmo ammirati, tanto 
presentava ia iltuaiooe dalia verltii Tan-
.t'ò tanto, I signori artisti possono an-
dai-e a nascondersi : i Fantocci Inglesi 
li eguagliano offrendo il vantaggio oco. 
nemico ohe non mangiano 1 

Portarogllo smarrito. Ieri 
venne smarrito un portafoglio coste-
nentCr danaro ed altri oggetti interessanti. 

Chi lo avesse trovato ò pregato di 
portarlo alla Radaziooe del nostro gior­
nale ohe ricoveri competente mancia. 

.11 t e m p o d ' o g g i . Questa mane, 
assai per tempo, infuriò una bufera 
che avri rotto l'aitò sonno nella'testa, 
a più d'uno, con relativo accompagna, 
mento di lampi, tuoni e grandine. Il 
tempo continua piovoso, e la tempera­
tura non è certo quale dovrebb'esaere 
alla meli giusta di maggio. 

Iia « Pastorizia del 'Veneto, 
nella sua puntata n. 9 contiene il se­
guente sommaria : 

Comizio di Belluno, Mostra di animali 
— R. Hcuola di Milano, Conferenze sul 
carboncMo — Klezioiil politiche — Un 
agricoltore, Pegli elettori — d ò t t . Jotài 
La douua fra ì contadini — Volpe L., 
Banchi», baochette, banchine — Leon­
cini, Industria del panierajo — C , Ba­
chicoltura — Direzione, Zambelli, Contro 
la mortai i l i del bestiame — Zambelli, 

Sul moccio — GrecohI, Ricetta empi-
rioo, ma utile •— F i e r i a S. Doni — 
Esami di formaggi — Vico , Contro la 
peronoapora — Èno, Brinosi — N. &., 
Leggi americane par l 'esportai ioi ie — 
Notizie. 

Arriso di eoncorao. A aperto 
OH eouaorso per l'ammiesioac di 4 0 
alunni agli impièghi di 2* categoria 
neli' AmainUtras iooo' provinciale. 

Le prove scritte avranno luogo entro 
la prima metà del mesa di luglio yen-
turo nei capoluoghi di provincia da sta­
bilirsi, e nel giorni che 8ar,inuo indi­
cati con altro avviso.. Gli esami orali 
seguiranno presso il Ministèro dell' In­
terno nei giorni che verranno Assiti, 

La prove scritte saranno date io 
quattro giorni, ed in ciascun giorno 
s a r i dagli aspiranti risoluto un quesito. 

I candidali che avranno auperato 
l 'esame scritto saraono invitati a p r c 
sentarsl alla Commissione centrale per 
aostenera la prova orale, muaiti di un 
foglio di riconoscimento che sarà ad' 
essi rilasciato dai signori prefetti delle 
provinole alle quali appartengono, 

Le domande di ammisiione agli esami 
dovranno eisare prciaqtate al Ministero 
per meiszo dei signori prefetti, e non 
altrimenti, non più tardi del giorno 16 
giugno prossimo venturo. Non s a r i 
tennio alcun conto di quelle ohe giun­
gessero al Ministero dopo trascorso il 
detto termine. 

Ieri, dopo breve quanto Inesorabile 
malattia, spirava n e l l ' e l i di 7 3 anni 
Anna nacli vedova ne l Blaneo 
madre al distributore del Gtornal* di 
Udine, 

Fu donna operosissima e affezionala 
straordinariamente alla famiglia. 

La sua perdita lascia perciò nel più 
grande dolore i suoi cari che ne bene­
diranno mai sempre la memoria. 

Oggi alle ore 6 1 | 2 in Parrocchia 
del Duomo avranno luogo i funerali. 

.In Tribunale 
Corte d'Amise di Udine. 

Udienza del giorno 14 tìiaggio. 

Presidente de Dilli oav. Giuseppe, 
P. M. Mezzadri cav. Pietro. 

Vennero trattate le seguenti due cause 
in contumacia, degli accusali irreperibili 
e di Ignota dimòra! 

Pitiana Angelo dì Spilimbsrgo aocn-
sato di falso in atto pubblico .ed in 
scrittura di commercio, fu dalla Corte 
che accolse !e proposte del P. M. coii-
daiitiato..^ 5 anni 'di n^clusiane. 

Ferrfti'o Giuseppina, detta Nina, di 
Venezia, accusata di furto quuiiflcsto, 
suir analoga proposta del P, M,, fu dalla 
Corte condannata a 6 anni di reclu­
sione ed a 3 anni di sorveglianza spe-
alale della P. S. 

Con ciò fu ultimata la prima Ses­
sione del II trimestre I6S6. 

I I c o n t e T r i s t a n o JU g a -
i r o r g n a u . Ieri alio 10 ant. ebbe prin 
cìpio alla Corte d'Aesisè di Gorizia il 
dibattimento contro il conte Tristano 
Savorgnao, 

Presiedeva il cav. Sbisi ed al banco 
delia difesa sedevano gli avvocati Pujer 
e Fontana. 

La sala ora piena zeppa, un poco per 
curiosili e più di tutto per simpatia 
verso l'accusato ; e' era anche una tren­
tina delle più eleganti signore della 
Citfii. • 
. Dopo la Iattura dell' atto d'accusa, 
I' audizione dell' accusato e la loiiura 
della perizia e degli atti processuali, fu­
rono sentiti tre soli tesiimoni, le due 
cameriere ed ,11 cameriere dell'albergo, 
ove li notte dormirono la contessa e 
l'amante e dove nel giorno successivo 
avvenne il fatto. 

Allo otto di sera il Giurì lo assolse 
completamente ed il presidente della 
Corte io pose immediatamente iu liberti. 

Il pubblico credevii di poter vedére 
la casta Penelope, ma rimale deluso, 
non ora presente nò essa né l'ahiico. 

ITotiziario 
1 discorsi di domani. 

Domani verranno tenuti parecchi im­
portanti discorsi. 

Grispi parlerà a Palermo, Bonghi a 
Napoli, Di Rudioì a Siracora, Laporta 
a Girgeuti. 

All'ooorevole CairoU si è riaperta la 
ferita. Si ignora quindi se potri tenere 
gli annunciati ji.icorsi a ul-enova ed a 
Pavia. 

,Le manovre elettorali del Governo, 
La Tribuna dice che la monovra e* 

lettorale delie quarantenne generali in­
terrompo i commerci fra le isolo e il 
coutiuento d'Italia, rovina le isole e 

qualifloa le disastrose misui'e quarantao-
narie messe contro di noi dall'Attitria 
e dalla Turchia. 

Olivo morto. 

Oggi ò morto Improvvisamenlo l'ex* 
deputato Antonio Oliva. 

La Corte di Cattaiione e Sbariaro. 

La nostra'Corte di Cassazione, acco­
gliendo le conclusione del P. M., non 
essendosi alcuno presentato per la di­
fesa, dichiarò inamissibile il ricorso di 
Sbarbaro perchè non si è costituito in 
carcere. 

Quindi la sentenza è passata in giu­
dicato. 

Tdlegrammi 
A t e n e 13. Il ministro della guerra 

ordinò di sospendere l'invio di truppe 
verso la frontiera; ordinò l'annulla­
mento dei contratti ber l'acquieto di 
muli in Italia. La flotta greca resta 
neir arsenale di Salamina ma non sotto 
vapore. 

ftondraU. Lo Standard ha da Atene: 
Il ministero fu bene ncoolio; la fiducia 
rinasce. I partiti sono convinti dell'ur­
genza di. disarmare, e sperasi che le 
potenze riohiameranuo presso la fiutta. 

OiSPAOOl Di BORSA 
VENEZIA, 14. 

Rendita Ital. 1 gennaio da 98 99 a8S.filS — 
1 lotUo gi;.13 a 96.38 Azioni Banga Vaiio-
nals —.— a —.— Banu Teneta da SOS.— 
a soe.— Bai)u di Credito Tsneto, —.— a 
~.— Sodala coitiraxioni Vonela 813.— a 814.— 
Cotonifldo Te&ffidiuio —.— « - -.— Obbllg. 
Prestito Vugiia a tirami Ì2.7b a 33,— 

OmN. 
Obuid* ic. 2 IjS d« Qermanla 3 —i da 193.36 

a 192,-10 0 da 139.10 a 1S9.II0 Francia 3 da 
lOaiS a !00.40i~B9lgIa 8 da — a —.— 
I«Ddn 3 da 9d.Uil a 9S.11. STiuoia 4 99.80 
a 200.— e da lOO a .100,-20 71anaa-mes(e 
4 da 900. 900. 95 a da —i - a . 

Valuu. 
Fcut da 20 franoU da — • —.— Ban-

eiinoie «ustrlaolu da 900.— a 300. 3[S 
; , Sanie. 

Banea Nasionalè 4 Ìi3 .Banco di'Napoli 4 1|9 
Bipca 'Toneta Banca di Ored. 'Ven. — 

ROUA, 14, 
Bandiu Italiai» 98.09 SO Banoa Osa. 097.50J 

OIÌNÒVA, 14, . 

Rendita ita'l.'ini, tend. deb, 88.(6 — Banca 
Naiiusais S313, — Cndiu mobillM 939, 
Meiid. 701.— HedìterranM —'^-~ 

•l'OBlNO, 14. 
Rendila 'Italiana 8861 >— MobOlua 932.— 

Uorld. 688.ep Itledit, im.M — Basn Nt' 
zionole —.—" 

DOLANO, 14, 
Rendita lui . '98.69 — 6 7 . - — — Herid. 

—.--i a — Camb. .Londra 25(19 07 
Stnd» da - , — •—a~I}grlinoda —,—l— 
—.— PoMi da 90 fcanchi. 

Bend. 88.49 —i Lnn'ira 95.09 i Franda 
100.37 )I9 -Meiid. '/Ol.SO Uob. 832.— 

VIENNA 14. 
Mobiliare 981.76 Lombardo 106.60 Farrovio 

Anatr. 396.50 Banca Nazionale 877.— Napo­
leoni d'oro 1008 !i3 Cambio Fnbbl. 6037 Oun-
blo Londra 198,70 Anitrlai» aS,'40 ZopOliinl 
iiapàrJaU 6 88 

PABiai, 14, 
Rendita 8 — 39,63 Bandita 5 — 109,96 — 

Rendita Italiana 88.43 — Londra 96 93 - ' i — 
Eii«!o>e 101 DjS Italia 1|8 B e n i Toro* 6.45 

BERLINO,-14.. 
Moblllan 493. Aiutriaclie 866. Lombarde 

188.— Italiane 87,76 
LONDRA 18 

lagiMO 101 6[18 itallaaa87 6i8—Spafpiaola 
—. I ISirco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO IBJ 
Rendita Hai. 88.60 nr . 88;II5 —| . 
Napoleoni d'oro —j—1—• '" 

VIENNA 15, 
Rendila aoitrtact'(Ftrta) 86.96 d. anitr. (èrg.) 
81.36 id. auitr. (or<) 115.16 Loadia 196.60 
N«p. ~ . 

PABIOI 16.. . ,, 
Chluiura deUa aera li. 98.46 

Propriet i della tipografia M. BARDUBCO 

BujAiTi ALESSANDRO gerente respons. 

N O N P I Ù 

mmmm URETRALI 
Guarigione garentita in 2 0 o 30 

giorni senza uso delle Candelette. 

^ _ ^ (Vedi avviso - « ^ M 
" * ^ in g u a n o pagina). ^ " • " 

Cartai Bachi 
d'ogni,qualità ed a prezzi 
modieissimi presso la Car­
toleria Mare» IBarduseo 
Udine via Mercatovecchio. 

Con daln lrrevoo>ibile e eolle 
fòrmali i i richiesto dulia legga 

ò immìaoola la prima estrazione della 
grande 

.LOTTERIA NAZIONALE. 
autorizzata dal Governo ItalUno con 
desreto 28,ottobre 1335 * favore 
delle Scuole Italiane d' Alaasandria 
d'Egitto poste sotto l'alto patronato di 

S. M. ia Regina d'Italia 
Coll'assistenza dal delegala governativa e del 
pubblico, avranno luogo in Genova 

3 Bstratiòni oon 2396 premi 
col primo grand^]|Mhio di 

L. Centomila 
od altri da Lira 

Moo, i,o<io, ft«o, »&ti, 
flÓO. 
pagabili in marenghi d'oro dal Regno d'Italia. 

Neil'l'nleresse dei pubblico — 81 rande 
noto che negl' ultimi giorni precedenti l'c-
straziona (lan data irrevocabile} sari impos-
siliile corrispondere in modo conforme alla 
ordinazioni fatte uni richiedonti, slantochò 
i blglialtl della Lottarla essendo da I il» 2 
e da 6 numeri per. biglietto o, già. Un d'ora 
limitata lit qua'ntiti dispcnibile dei biglietti 
da 1 numero ripetuto nei tre colori, combi-
nuiione questa ricór'catissima, perOhiS pre­
senta ai compratori maggiore possibilità di 
vincere. ; 

1 biglietti firmati dal dalogato del Governo . 
Italiano, timbriti dalia R, Prefettura di Ge­
nova 0 dalla Banca Tiborina di Roma si 
vendond ^ -

Lire una, cadauno. 
1 biglietti che no'rì vincono. premi nella 

prima estrazione possono seinpre vincere 
nelle successive. 

Ad ogni richiesta uoire oent. SO per 
la spesa d! inoltro.. Per l'.aoqoisto dei 
bigllKltl rivolgei'al >olleaitnmeiito presno 
la fianca Fratelli CROCE fa Mario', 
Genova, Piazza fi. Giorgio Sii p, p, assnn-
triee della Latteria, (n .UOINB presso 
il Cambinvaiuto dei sig. n ò i i i t M n o ? 

C U R A . 

DI PRIMAVERA 
NUOVA SÒIiGENTE GISELLA 

L'iicqua delia < Sorgente Gisella > è l'unica 
che prestasi come cura primaverile tnntoper 
le suo eccellenti qualità che por la railezza. 
dei prezzi. 

La sorgonle ò povera di calce e magnesia 
0 terra muriatica o consimili compauenti 
che disturbano ia digestione, e o i contrario 
ricca di bicarbonato di soda, ocido carbonico 
libero aemicombiniito. 

L'uso dell'acqua della < Sorgente ' Gisella w' 
si dimostra specialmente indicato: 

a) centrò la piro,si, rutti acìduli, sconcertò 
nella digestione; 

b) contro l'infiammazione della gianduia 
mucosa, catarro delio .itoinaco, il mal giallo 
catarrale, cc^tipazione, catarro delia laringe, 
della trachea, dei bronchi e polmoni, il ca­
tarro della vescica e dei vasi renali ; 

e) k ottima e quale indispensabile per 
ogni malattia di donna di coìnpiessiono 
delicata e debole, e por.uomini attaccati da 
mali cronici. 

. Il contenuto di acid'o 'carbònico libero e 
semilibero fa di quest'acqua una bevanda 
squisita da tavola, le appropria il carattere 
dell'acqua di soda naturale, senza possedere 
gli svantaggi di questo prodotto aitificioie, 
che molto spesso si verifica nocivo alia solute. 
Kpporciò è flucho adatta per la mistura col 
viuo, che non io annerisce, mentre mista 
con cedri, o succhi d'altre frutta, dà una 
bevanda simile iilfq champagne. 

Trovasi presso tlitli i negozi prìncipjili. 
Per commiasioni rivolgersi al sig. F r a n -

e e a e o Q n l l o successóre fratelli Uccelli 
— presso la Staziono di V d l n e . 

DA VENDERE 

mVTOBNIO 
di ghisM nuovo 

della lunghezza di metri 2 , con porta 
burrino da porsi, lo inovimento latito 
con acqua ohe a vapora od anche a 
.pedale. 

Per trattative rivolgersi al l 'Aicmiul . 
atrazione di questo giornale. 

Presso la tipografia provin­
ciale Giuseppe Seitz in Udine, 
Mercatovecchio 3, si trovano 
pronti i nuovi moduli delle »l|-
chlnraielonl per f\-uii''e delle 
facilitazioni di viaggio accor­
date agli elettori politici. 

Andata {bianche ) , Ritorno 
(cenerej. 
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^'''fj^'WMMMi~SkW'&iem''-§er ]B J>^wK si .liceTonQ, eseliisivamem^ presso l'Ageni^a Pi^i^ciiJalpdl JliibWÌQità 
' .1 ..̂ .•., ;.,'.';;. ;,^,'E,-'lfcfQl]|l|e|;|$;':g#gi;'4'Sp]ftfat',;.e\^ l'^iittministr^ionesd6i';n9Str^^^^ _ l,:'::''M-^ 

« I2t00 poni 
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DA THISBTS 

Set-MoWl. 
Ult. 

('.•;ir,4ifil p. 

omnib. 
oanib. 
otttdbtM 
alito 

ort 10.— »nt. 
, ia.BOp.,. 
4" 8.0S«'P. • 
»). IJU aot 

( l ì 1̂  Ufif-, •̂ ! :i( ,Ar;h nl̂ rir-i;;»! ni !U'ii.^i'| t 

VBRA T E M iliLiirnlM 
.. m\.^m -1^«rmariofr. s l rOì*.f(fdifMnj -"MILANO ' •• 

iCon Labsritotio Ètiimico it Ĵ iam SS.̂ ieiFO éìLlBo,, n. |.. 
PreswUottò questo .preparato del nostro LolierBiotitf dopo una' funRà 

,«arie di ' astti di, piji/n a^^qdone ottauuto uri piano aaeóes^o, BOB «ha, la ìodifj 
,più.sincera-o«unàtto è,stato, adoperifto, ed apa dìlfasissimai.irendila in.'Eu-
, fopa ed,ia Ameriof, , , , . . . , ] . , , - >i , , , 

Ess^flOB.idèvp Mser p̂ dpfiiso.con' altro specialità oli?.portano li; ,«««1^13, 
,_mo««jC ol)e)'ao«b 'Éiii-raBBel.o spa'sso.dapnosa. 11 nòstro prepàraftì' è'up*' 
Oreòa4aa'rat6, disteso sa'léla'ohd eiiiflono. i'•^l'i'ti'oipii 3eilIi|r»iloh"''«iiòlB-
<nna, pìàilta'nativa, dalie'alpi ' eoiiSsciillà'Dnb dàlia piiS'tìmota aijtltiliìiir 

Fu nostro acopb di trovare il-«ad» di nVora'te'nostVK tela tfella (faale 
î off'siano olteraUìi'principii. attivi dell'arnica, e ci siaiio feliceiilentè-rio» 1 

! spiti, hiediante uh p#oefUMo « i i é e l a l e ed un appa ra t i» d i no«<ra-
é'K^lAailva i n v e n k i ^ e c i iprapr le t f t . <' ' î ' ' 

La nostra téla vjene talvolta,. KRlsIileatai ed imitata goffamente |io)<< 

!'! '"?fs^W^i^®i''^'?."?-i^fi"'?' ' '* " " ' '' "'"" '" 
'davé'éssere-fifiutata, r,ichiod|n<lB quì 
• flBbrioa, "WveFd ot|ena.inviatili (llr^ttamontp einiw .nostra, «rmac 
. "• InlliurieWoIi sane"Te" guarigioni ottenuti^'in', (nqlta m^Jn^ie come'lo'àt. 

i-nj 
ì^un 

i l i ^ s^V^*^ ^-

pfp,J 

M^A'-ip'Ù:: Tossi ' 

1 
-ttst» 

20 AniRnUENZl 
tp^wf! Ssi.guatiscoao. iCoH'usO' delle Pillole ^gllft 

Fetìibé ]6'rei>amte dal farmaoift^^AngsartCfBoiaSriC: 

' iSnà àéaiiioik VaIe.i4Ói<.cei(|tC!«inifi>. 

(«eracfiMne, ireioni»,;?ppos(!int9 Po,r, (a jna ajwne, corrosiva ejqnesta, 
'davé'islere'.fifiutata, r̂ ichiodindB quella.,clid,porta lo, nostre vore,î ).̂ 'f(!l»ò'ilii 
•flbltWoa, WveFd ot|ena.in™ta|(llr^ttam'ònt? e^ ' . , 

•'• Inlliuriei^foli s'oné-tf guarigioni ottenuti^'in', pioftei m^ii^ie come'lo'at­
testano' i iràfhérÓHl'oé'fM'Utsatl «h'é q688'«<nnm<>. li) tutti'i'(!ó|6ii 
in .(onerale ed -ili particolare Aellé lé^bas^itpt, nei f «nmntliì'mil'ìl'iì-

' gnl par.to.Bel corpo-la «nf t r le lonc! è p'j-onti>^ Giova ner< (Colori' 
r e n a l i , da eol ln t t •Aèrrltlon, nelle nkalaMle 'di 'iitorn', Belle 
loneor i - ee , nell' KlibuMviiment» d ' u t e r d , ece: Serve a lenire i 
, a h l f . l W m « r W l d d » -« rou loa ; .da, gotta : risolvo la callosità,,gli, 
indurimenti da cicslriei ed ha inoltre molto altre u^lli apjlioajìont 'p'w'iiifl-j 
lattio-chìrufgidhe, ,- 1 '..i , , , ' f'M)!» '! . 
" ' • Còsti» - i ; |O,S{0i, al me\rtt, li &f^0 al menoimetfù. ' " 

'L I . 8 Ó io scheda, franca a^ domiciliò. , ' ' ' ' 
Rivender; j In D d l n e , Fab^y8Bi|ij!s(!BtÌÌ#melli, L. Biasioli,,farma. 

'CàÉiWBàtem(iPi\ipfttm-(ìiro)aia;;,0ar/i!iitft, ^fim^ IC. Zanetti',' Fa'r-
maoia Pontoni;. %f\t!$%t!,, Farmacia, CZanelJi, G,..SeravaUo,„g5j%ra>,.-, 
Farmacia N. A|idm]rà>}ii^i>«>Ìé, QinppÈ&'frjGMo^in'tiif C:, Sàstotti;' 

'T '̂̂ î fiapl'̂ ','; Mnfo fi'. 0»>iifìi, Gi'abloVil«j'»FlttnJ«, Gì'PrOdram, Ja-
ckel e.i'sUtdBOi Stabilimento C. Erba, via MarSdà^, : 3,-siisda 

• • • - ' - - • " * -m- M 1 ' 

r ,, ,J||lquore stomtttlco àa pFendeî sî solo, all'ac­
qua od ai Seltz.,., i •• 1 • '•• '•.,-
.•*""«,»ctT%Mtitbi - fnlviborisce,, 1' óì̂ éfenitóî ,''e, 
facilita la aigéstioae'. „,, '" ' " " "* "'.It :".,.," ' 

Vendesi alla Fartaàm AUftWSTOiBQàMO.. ' • 

stRipmEifi P i l l i 
, Gùsripono,garantiti in 80 q 30 giorni, liidÉàilte i Coit-
felli Vf9f('ii(\ Go.!(o»Hiij -in',>s6,AitaM0ne della Candelette. I 
me^Ahmai segregano^ moUW U arSnelie, tolgono i bruciori 
urefrali; osiinii'no ,miral)ilroentB?lo goccetie di qualsiasi dati', 

. _ siano puro •ritenuto inc'uriBiUi',-.: • ,-. R .,, ,• . ". i 
ì ̂ j ^ i ' i à B ^ t t o ciÉBl^aK da e^tpttr^iiicati di primari .mediisi di 
. & ^ Europa, OiNew York}, certifiwtì visibili in Roma TÌJ Rat-i 

" ^ ' ' ^ tazii N, 20, pritSOi'piano, ^gt|i{i giorni delle 8 alle 6 poin. 

l t f i i ' ' »*HM| i iWl^<?- Ìa Ì jn i l ? l I9 l t - ( f ì ' / f •' •' "'-; 8u«cUrsBlè':'GffllBrii'Vitttìriio'"Etì>«huble'n.72( Caffi'"'X-. M&Mni e Comps-'' 
| l . . ^ % , . ' l M l i l P " H | i ; . ' X Ì 1 f ' • '*•":; : : . Ì Ì» . .§ l iW;i->om», v W ^ t * . '96; e'ÌB;'t!if';W"^r'^lipaIi Farfia-''' 
Wjmj ') " ' ' '• •' ' « C H I , ' ..-. 11, I cie-.dòl RègHoi , _; , . , . ' : , ' , ' , , ' , ' l,^ ' . . , ; . . ; „ K ' . - ' • - " • " ' " ; • 

mi 

(,,pscta?i„i'fcs((yj. >; . , 
' 'Sc'nUla da Ì0|9flijffftl, '«tfit'dlttalliaiiiiìafruzione, L. 8.80. 

, , î ond*»i 
j j 3 firmi autografa'in«nero ld?Jf,,ÌB^o(itoce. ,• •• 

QSI'''"l{i''uCilN]|' 'prMsò ir farmacista Aa«oiBl» Boneipo'à'lla'"' 
Q i 2 « penice Riàortà »,', eie, BO fa ' spediilona nef,Regno me» g i g 
g^'ditiille;jliÌB(?|td df'xetì.;B,q pe^.,^acco,p?||ta)B. r, .i , j . j , , . . .,:. |fe|_^ 

BDBHOS-AXRES. 
•l'I ' l U n I i ' l i l i <ilili|llliiriiniii I ' , j . ' 'J' , , , 1 , . • • . . , . . , , ! . . 

, lg,.Jkfcggio vàMré'Casl'.Q^^'è'.?'•'.' • " "'""'• ;'\'''''l'''''S',,,Gi'ugnp'';'. vapore JBorriQld.a 

"'- 9'""-'f:; .'. » i C 3 4 ^ - « - ^ ^ ' " " "'• 

'̂  •'«" 1''".'- I l i l'I '"' " J " ' " ' ' ft't ' ̂  "i ',-••j.n-il"i l'il 'ii'il''! |i'i iiimn.'.ii'i'wu I " Il"" 1 .;i j , i , ; ' ! ' 

.'•'-VIA DELLE FONTA,Np, lO.-rr dirimpptto «Ha Chiesa di .'Santa ,§j^in^Tr,P.l^iJ?Ìfi#j.>»i;)' .f.i^-i'à' • ..,;i H 

: ,;:.p.à#nzà|E.Kti93Jp.lKo..,(BHill!;Tr 
' ' — ' — ~ ^ ' ' T»f!«fi!*-*ffT 

,l»èi' W«liiàeial^ e' Calla» 

iJòY^èlMieggieri DerJ^ , , „ .'[' 5 .J^igc^af^i^^Qr^e, 
" T ^ ^ M ^ m b r o l l e ^ ^ g r f e n z ^ ^ 

ii-X-i-iA^ 
.FILl 'AUi' 
• " inMli ì fO"" ' 

Mi ^ ? » i i 

•rfl'i'H'i'v) ììi 
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STiUUiillÒ A MilMlt 
per. fa iibbricMione di ?USIB. 118Ì)..'CÌBÙ ;e finto .LEGNO. - O Ó K S I 1 ; O I ' # OBNATIin . €ABTA PE$X*,i' '*l4C.H«flttÒv.Ì 

. j . ' . . K, , s t#«„v ' , -J . ..T , » , . , . - , . | , , . H i ..!- " il • • / - . . ! • !,,„ >,n( 1 ,1 • I - . , . . 1 1 , . ' . ! . . . . . ' 1 , , , . , . , . , , , , 1 

. ; -ii •• ,11. 
r ' ' 
JUi'l 

Piazza- Giardino, 'N. 1 .̂ 

I, f « al servizio della ,Bepiita?!Ìwfei Provi^cià]iè : ^ pdiae-t|).d^1l;?ip,ft 4^1. (^i^é^^ 
, SX ,§m^iiJi ^mVlA..pubblica il'Periodico L'.APE-Gi'ia®ipiCO.AipE^ . ' I 

l#T!|t'Ji'é''M'assume ogiii"'genere''="''dilavori;.',.• ".' ',,••".•:.'".';• ''','.''"'',. ••\':f'U^''\-\M-.uH'.,,,j \ 

•'' •VjàpMei-teatoveccMò, ^to'il.M^pt^^i'di Pie.tà,; •.'"';' , , 'rj\' ;.,'.';|' ' ; 

' '.JJIK J , ! ' . i "« ' ^ '-'UJ JlULxjiX-

,11 , 

„jl^w,—liill^il-i—Jli 

' « « a l .i j , . vJi» 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bsiràasao 


